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Unanime critico ai decreti congiunturali 

Il credito alla 
piccola industria: 
un problema 
da risolvere 

Per eliminare l'ostacolo delle garanzie 
reali, occorre fare entrare in funzione gli 
organi regionali della programmazione 

Tutte le organizzazioni dei 
piccoli industriali sono con
cordi nel giudicare negativa
mente i provvedimenti con
giunturali del governo annun
ciati, a sproposito, come o-
rientati a facilitare il finanzia
mento della impresa piccola e 
media. In effetti il governo è 
venuto meno, ancora una vol
ta, ai suoi stessi impegni, fra 
Ì quali figurava l'istituzione 
di un'« assicurazione crediti » 
che avrebbe consentito di ac
cordare finanziamenti anche 
ad imprese che non possono 
dare alle banche garanzie rea
li, sotto forma di terreni, im
pianti o scorte da ipotecare. 
Il ministro dell'Industria l'ha 
annunciata più volte, ma non 

. si è potuta attuare. 
In effetti, il sistema dell'as

sicurazione è costoso quanto 
difficile da attuare. Nel caso 
dell'impresa che fallisce, quin
di non restituisce il mutuo, 
interviene un'assicurazione a 
carico di tutti i mutuatari e 
si ha un aumento del costo 
del danaro (interesse + assi
curazione). Nel caso che l'as
sicurazione la paghi lo Sta
to, rimane da stabilire chi de
ve dare il giudizio in base al 
quale sarà accordato il finan
ziamento senza contropartita 
di garanzie reali. Il sistema e 
tale da favorire altri passi in 
avanti sulla via dei favoritismi 
politici e della bancarotta 
fraudolenta, di cui sono piene 
le cronache. In effetti il pas
saggio al finanziamento della 
piccola impresa senza garanzie 
reali richiede non un cambia
mento di tecnica bancaria, ma 
di procedure pubblicistiche. 

E' necessario: 1 ) che si de
limiti il campo delle impre
se che si vogliono agevolare, 
per settori e dimensioni; 2) 
che si crei un organo in gra
do di compiere una valutazio-

Il bambino 
annegato 
fu spinto 

da un ragazzo 
CAGLIARI, 18 luglio 

Angelo Putzolu. il bambino 
di cinque anni, di Quartu 
Sant'EIena, trovato morto ieri 
pomeriggio in un canale delle 
saline di Stato, a otto chilo
metri da Cagliari, e stato uc
ciso da un ragazzo di 15 anni. 

E' il quindicenne Marco Or-
rù. di Sestu, un paese a dieci 
chilometri da Cagliari, il qua
le ha confessato di aver spin
to il bambino nel canale e di 
essere poi fuggito. II ragazzo 
è stato rinchiuso nelle carceri 
di Buoncammino sotto l'accu
sa di omicidio volontario. 

Secondo quanto avrebbe di
chiarato alla polizia. Marco 
Orrii avrebbe incontrato An
gelo Putzolu in una pescheria 
di Quartu Sant'EIena e col 
bambino si sarebbe recato, 
venerdì pomeriggio, in un 
Campetto vicino ai canali del
le saline dello Stato per gio
care a pallone. Il bambino, 
ad un certo momento, lo a-
vrebbe fatto arrabbiare ed e-
gli in un impeto d'ira lo ha 
;>pinto nel canale. 

ne dei programmi sia tecni
ca che qualitativa, un organo 
molto vicino alle imprese e 
quindi almeno regionale (un 
organo della programmazione 
regionale); 3) poiché non si 
può scartare il caso di falli
mento anche dopo una valuta
zione attenta, è necessario di
sporre di un organismo che 
sia in grado di trasformare 
il mutuo in partecipazione, 
prendendo direttamente in ma
no le sorti delle aziende in 
modo da garantire l'occupazio
ne e l'impianto; 4) nella misu
ra in cui la validità di un sin
golo finanziamento dipende 
dall'associazione fra le impre
se, e necessario creare un si
stema che incentivi i consorzi 
e la cooperazione nella fase 
stessa di istruttoria del finan
ziamento. 

Innovazioni così importanti 
sono osteggiate dal governo e 
dalle banche, oggi padrone del 
giuoco finanziario. Se il mini
stro Gava punta sull'assicu
razione, il presidente del Me
diocredito centrale fa dipen
dere tutto dall'agevolazione. 
Poiché il danaro è caro e lo 
sarà sempre più a causa del
l'inflazione, dice il prof. Par-
ravicino. allora la vera neces
sità è che lo Stato si assuma 
una quota più ampia degli in
teressi. Ma in tal modo il co
sto del danaro non è annul
lato, ma trasferito ' a carico 
dello Stato; l'effetto inflazioni
stico alimentato dal caro-da
naro viene nascosto, ma rima
ne. La base delle garanzie rea
li, la quale impedisce spesso 
il finanziamento di produtto
ri associati (lo Stato coopera
tivo non da luogo a forma
zione di un patrimonio dispo
nibile). ma anche altre azioni 
promozionali — quali potreb
bero risultare da una pro
grammazione regionale e set
toriale — rimane nel sistema 
del credito agevolato, il quale 
resta perciò anche una for
ma di finanziamento indiffe
renziato. non manovrabile al 
fine di scelte settoriali e per 
tipo d'impresa. 

Quanto al problema del ca
ro-denaro, il primo obiettivo 
sembra quello di eliminare la 
differenza di costo fra picco
le e grandi imprese. Se at
tualmente la Fiat usa danaro 
al 5,(» (5 per cento, non c'è 
dubbio che il primo passo da 
fare è quello di creare condi
zioni nell'approvvigionamento 
e nell'erogazione finanziaria 
per cambiare questa caratteri
stica del mercato. L'agevola
zione, intervenendo ogni tan
to. è una falsa soluzione; la 
vera soluzione sta nell'abbas-
sare tutto il costo del credi
to per le piccole imprese. Ed 
è certo possibile farlo dal mo
mento che la raccolta banca
ria presso le famiglie, attra
verso conti correnti e libret
ti di risparmio, avviene ad un 
costo inferiore al 5 per cento 
per gli istituti raccoglitori. Più 
alti, delI'8-9 per cento, sono il 
costo della raccolta diretta 
dalle famiglie e le erogazioni 
alla piccola industria, usando 
istituti come le casse di ri
sparmio o le banche popolari. 
Ma anche in questo caso deve 
intervenire una scelta politica 
poiché la calmierazione del co
sto del danaro ha un senso 
soltanto se è garantito il suo 
uso in progetti d'interesse so
ciale. 

Renzo Stefanelli 

Concluso il convegno del PCI sull'associazionismo 

Importante il ruolo della cooperazione 
per il rinnovamento del Mezzogiorno 
// fenomeno cooperativo però può nascere soltanto dal maturare di un autonomo processo democratico 
];e conclusioni del compagno Gerardo Chiaromonte - Le iniziative di promozione possibili nel Sud - Ne
cessaria una strategia nazionale della Lega delle cooperative - I rapporti tra cooperazione e sindacati 
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BOLOGNA — L'orefice Franco Albertazzi, ricoverato al Sant'Orsola. 
(Telefoto ANSA) 

Sull'autostrada alle porte di Bologna 

DALL'INVIATO 
MODENA, 16 luglio 

Con l'impegno ad una discussione del par t i to per conquistare maggior numero di 
compagni alle posizioni che il convegno di Modena ha definito sull'associazionismo 
v la cooperazione per lo sviluppo democrat ico del Paese per la conquista e la ge
stione delle riforme, si è conclusa s tamane al teatro Comunale l'iniziativa pro
mossa dal PCI, che era iniziata venerdì scorso, con la relazione di Fernando Di Giu
lio, della direzione. Oggi i relatori delle t re commissioni nelle quali ieri si era di
viso il dibattito — le proposte dei comunist i per lo sviluppo dell'associazionismo 
e la cooperazione, l'associazionismo e la cooperazione tra i ceti medi e la classe 
operaia, e, la terza, il loro 
ruolo per il rinnovamento 
del Mezzogiorno — hanno 
riferito all'assemblea sulle 
discussioni ed hanno pre
sentato i documenti appro
vati. Ha parlato poi, con
cludendo, il compagno Ge
rardo Chiaromonte, della di
rezione del partito. Le ragioni 
del ritardo del partito — ha 
detto Chiaromonte — dall'ul
tima iniziativa del '61 sono 
profonde. In questi dieci an
ni nella vita politica e cultu
rale italiana vi è stato un 
offuscamento dei termini rea
li dello sviluppo della socie
tà. Illusioni di varia natura 
hanno colpito non solo i go
verni, ma anche la sinistra; 
non ne è stato immune nep
pure il nostro partito. Sono 
stati presi favolosi abbagli in 
particolare da parte di forze 

Tutti i deputati comunisti so
no tenuti ad esstre presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di giovedì. 

Rapina di un «solitario» 
al casello di Imola 

Scarso il bottino: 150 mila lire - Migliorano le condizio
ni dell'orefice ferito sabato sera al torace da un rapinatore 

Un bimbo 
ucciso 

dal fulmine 
VERBANIA (Novara), 18 luglio 

Un bimbo di otto anni è sta
to ucciso da un fulmine du
rante un temporale scatenato
si nella tarda serata di ieri 
sul Verbano. 

Il piccolo. Ettore Morandi. 
stava giocando insieme con i 
due fratellini Carmen e Mo
reno, rispettivamente di dieci 
e sei anni, sul ballatoio ester
no del cascinale della sua fa
miglia in una località a 1100 
metri di altitudine sopra Ver-
bania, quando un fulmine si è 
scaricato sulla casa investendo 
in pieno il Morandi, che è ri
masto carbonizzato. 

BOLOGNA, 18 luglio 
Viso nascosto in una calza 

da donna, e vestito con una 
tuta da meccanico, un rapina
tore solitario ha depredato la 
scorsa notte il casello di Imo
la dell'Autostrada del Mare 
Bologna-Ancona. Bottino, 150 
mila lire in biglietti da 5 e da 
10 mila. Il bandito si è volati
lizzato nella campagna imole-
se ed a nulla hanno appro
dato le battute dei carabinie
ri e dei poliziotti del locale 
commissariato ai quali si è ag
giunta la Squadro mobile di 
Bologna già impegnata nella 
caccia al rapinatore che poche 
ore prima, sabato sera, non 
aveva esitato a fare fuoco su 
un orefice nella nostra città. 

L'episodio di Imola si è ve
rificato attorno all'I ,10 di que
sta notte. L'esattore France
sco Frontali, 26 anni, da Rio-

Cinisello: dopo le gravi cariche poliziesche di sabato per disperdere i manifestanti 

Il prefetto rifiuta di ricevere 
il sindaco e i parlamentari 

Esca per la provocazione una agitatoria manifestazione di « Lotta contìnua » - Otto sono 
i feriti ricoverati negli ospedali - Fermati cittadini estranei alla manifestazione - PCI e 
PSWP chiamano i lavoratori alla vigilanza della città - Stasera attivo straordinario del PCI 

MILANO, 18 luglio 
Rimane tesa la situazione 

a Cinisello Balsamo dopo le 
gravi cariche di ieri pomerig
gio della polizìa contro una 
dimostrazione di « Lotta Con 
Tinua». Si e trattato di una 
grave provocazione m e a in 
atto dalla questura milanese 
dietro precisi n ordini roma
ni», secondo quanto ha detto 
lo stesso prefetto. 

Nel pomeriggio di ieri infat
ti era stata indetta dal grup
petto Lotta Continua una ma
nifestazione nel centro di Ci-
nisello per chiedere la pub
blicizzazione di un parco pri
vato di proprietà dei marche
si Cippelletti. Si trattava di 
una manifestazione chiara
mente agitatoria e strumenta
le in quanto la amministra
zione popolare di Cinisello 
per bocca del sindaco compa
gno Enea Cerquetti. aveva già 
da tempo dichiarato l'impe
gno di acquisire il parco. Del 
resto questo carattere della 
manifestazione era ancora piii 
chiaro per la composizione 
del gruppo di circa 150 mani
festanti, la stragrande mag
gioranza dei quali è affluita 
a Cinisello da Milano e dai 
centri vicini. 

Prendendo a pretesto que-
sta manifestazione la polizia 
ha posto praticamente l'asse
dio a Cinisello ed ha ben pre
sto iniziato violentissime ca

riche contro i giovani e so
prattutto contro i cittadini che 
affollavano il centro della cit
tà 

Centinaia di candelloti la
crimogeni sono stati lanciati 
ad altezza d'uomo, cariche fu
riose hanno coinvolto soprat
tutto ì passanti, bambini so
no stati picchiati da agenti ap
positamente scesi dalle ca
mionette, altri acenti hanno 
fatto immune nei bar della 
piaz/a picchiando indiscrimi
natamente chi vi si trovava. 
Il risultato è stato che gii 
otto feriti ricoverati negli o- t 
spedali del circondano e poi 
in gran parte dimessi sono 
pedone estranee alla manife
stazione, come pure buona 
parte dei fermati. 

Né l'intervento di un asses
sore ne poi quello del sinda
co sono valsi a fermare le ca
riche, anzi i due compagni 
sono stati mandati letteral
mente a quel paesp.dal com
missario che comandava l'ope
razione. 

Questo atteggiamento del 
commissario fa evidentemente 
parte di un preciso disegno 
che viene da molto più in al
to ed ha avuto una clamorosa 
conferma nella mattinata di 
oggi. Il sindaco, compagno 
Cerquetti, ed alcuni parla
mentari milanesi hanno chie
sto di essere ricevuti dal pre
fetto per esporgli la situazio

ne e per chiedere il ritiro del
le forze di polizia che stazio
nano ancora nel centro di Ci
nisello, ma il prefetto ha ri
fiutato di ricevere la delega
zione. 

Si tratta come si vede di 
i una gravissima provocazione 

che. dati anche i precedenti 
del prefetto Mazza e le aper
te connivenze tra parte del
l'apparato statale milanese e 
le forzp della reazione, minac: 
eia di nascondere dietro di 
sé un disegno reazionario più 
larso. 

Contro questo tipo di pro
vocazione, che ha trovato fa
cile esca nella manifestazio
ne di Lotta Continua, si sono 
espressi già oggi il nostro par
tito ed il PSIDP con due vo
lantini. I compagni si sono 
mobilitati per chiamare alla 
vigilanza e alla chiarezza tutti 
i lavoratori della città e del
la zona, ed hanno distribuito 
in migliaia di copie un volan
tino che chiama tutti i citta
dini a battersi «con i partiti 
democratici, con le organizza
zioni di massa, con gli orga
nismi eletti per gli obiettivi 
di lotta, per risolvere i pro
blemi non solo del verde, ma 
della tutela dell'infanzia, della 
salute, delle riforme di strut
tura». Per domani sera alle 
ore 21 è convocato l'aUivo 
straordinario del nostro par
tito a Cinisello. 

Uccide una donna 
ne ferisce il marito 
e tre figli compiendo 
sorpassi azzardati 

ROMA, 18 luglio 
Un meccanico romano, alla 

guida di una « Giulia GT ». ha 
provocato la morte di una 
donna e il ferimento del ma
rito e dei loro tre figlioletti. 

L'incidente è avvenuto nel 
pomeriggio sulla Cristoforo 
Colombo. Il meccanico Adel
mo Arduino, dopo avere com
piuto alcuni pericolosi sorpas
si a zig-zag, ha tamponato la 
« 300 » su cui si trovava Ma
falda Saiu, di 35 anni. L'auto 
investita è andata a sbattere 
contro Un albero. La donna 
è morta poco dopo essere sta
ta ricoverata in ospedale; il 
marito, Filippo De Pietro, di 
41 anni, che era alla guida del
la «500», è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni; i tre 
figlioletti — Giovanni, di 11 
anni, Claudio, di 10, e Giusep
pe, di 8 — guariranno, rispet
tivamente, in 10, 15 e 40 gior
ni. 

lo Terme, si è visto apparire 
al portello della cabina l'uo
mo mascherato — stazza robu
sta, 1,60 di altezza — il quale 
puntandogli un mitra (forse 
un MAB, forse un giocattolo) 
gli ha intimato con accento 
romagnolo di sganciare l'in
casso. Il Frontali è rimasto 
come paralizzato, tanto che il 
bandito ha ripetuto che si 
muovesse senza indugi. 

Ma la situazione ha minac
ciato di complicarsi con l'ar
rivo di un autotreno; l'arma
to, senza scomporsi, ha sibi
lato: « Stai attento a quello 
che fai, se urli ti faccio fuo
ri ». L'esattore ha consegnato 
il cartellino d'ingresso all'au
tista, quindi ha subito dato 
al rapinatore le banconote 
che aveva a portata di ma
no; quest'ultimo si è accon
tentato della somma (trascu
rando il malloppo vero e pro
prio) e non ha aggiunto al
tro, si è quindi allontanato 
varcando la rete di recinzio
ne in direzione di S. Prospe
ro. 

Migliorano intanto le condi
zioni dell'orefice Franco Al
bertazzi di 37 anni, domicilia
to in via Toscana 9. ricovera
to all'ospedale S. Orsola per 
una ferita d'arma da fuoco al 
torace e una contusione all' 
occipite. I sanitari non hanno 
sciolto la riserva sulla pro
gnosi, però hanno escluso che 
egli sia in pericolo. 

L'episodio banditesco di cui 
è rimasto vittima è accaduto 
anch'esso sabato sera verso le 
19. L'Albertazzi, sposato e pa
dre d'una bimba, mentre si ac
cingeva a riporre i gioielli in 
cassaforte, prima di chiudere 
bottega, che è situata in via 
Tartini 2, nel quartiere S. Do
nato, è stato affrontato da due 
giovani, uno dei quali arma
to di pistola (ima Beretta cai. 
9. pare», che lo hanno condot
to in uno sgabuzzino sul re
tro e lo hanno costretto a met
tersi in ginocchio. 

Pur sotto la minaccia della 
pistola l'Albertazzi non si è 
dato per vinto. Ha tentato di 
alzarsi, ma il bandito che lo 
teneva sotto tiro lo ha colpi- t i i i i , 
to al capo con il calcio del j sud 

che volevano apparire di e-
strema sinistra sulle possibi
lità di sviluppo del « neoca
pitalismo », sulle sue presun
te capacità di risolvere ì pro
blemi dell'occupazione, di as
sorbire la questione meridio
nale, di integrare la classe 
operaia. In questa prospetti
va, ovviamente, la cooperazio
ne diveniva una sorta di vec
chia bandiera, un problema 
comunque marginale. 

Noi comunisti — ha pro
seguito Chiaromonte — abbia
mo però sempre denunciato, 
anche negli anni più fulgenti 
del miracolo economico, il 
carattere aleatorio di questo 
sviluppo. Oggi occore una fer
mezza ancora maggiore che 
nel passato per portare avan
ti la nostra linea politica, 
perchè i problemi sono più 
pressanti. Ciò dipende dal fat
to che il movimento demo
cratico è andato avanti. 

Chiaromonte ha qui ricor
dato le tappe di questa avan
zata a partire dalle elezioni 
del '68, nei quali successi va 
individuato il movente della 
controffensiva di destra. 

Le lotte operaie e il pro
cesso unitario fra i lavorato
ri hanno rotto gli equilibri 
sui quali si è retto lo svi
luppo monopolistico, dall'al
tra parte, dopo un lungo pe
riodo di fermata delle lotte 
contadine, la riforma del col
locamento e la conquista del
la legge sui fìtti agrari han
no rimesso in movimento Je 
campagne; ne deriva l'urgen
za di una svolta politica, che 
non è però automatica; que
sta crisi può, infatti, dare spa
zio all'iniziativa reazionaria, 
che cerca basi di massa per 
i propri disegni. In questo 
quadro va collocato il ruolo 
dell'associazionismo e della 
cooperazione. Essi devono di
venire — ha detto Chiaromon
te — ' consapevoli - strumenti 
per la realizzazione di un di
verso tipo di sviluppo eco
nomico, democratico. I gua
sti, infatti, prodotti nella so
cietà in questi anni dallo svi
luppo monopolistico non so
no soltanto economici, ma 
anche morali e civili oltre che 
politici. 

Chiaromonte si è quindi 
dichiarato d'accordo con al
cune indicazioni essenziali 
scaturite dal convegno, re
lative alla necessità di avvia
re immediatamente iniziati
ve del movimento coopera
tivo sul problema della casa 
e per la riforma della distri
buzione. Si è poi soffermato 
sui rapporti tra cooperazione 
e associazionismo. Non si 
tratta — ha detto — di due 
forme diverse della stessa co
sa, ma di due elementi auto
nomi, anche se complementa
ri. I comunisti devono pro
muovere la massima esten
sione dell'esperienza associa
tiva — che è valida tra l'al
tro non solo per il mondo 
contadino, ma anche per i 
ceti medi produttivi della cit
tà — nelle sue forme più va
rie. E ' una strada da segui
re nel Mezzogiorno, ma an
che dove più forte è il mo
vimento cooperativo, promuo
vendo in questo modo un pro
cesso di unità e di autonomia 
tra i contadini. 

Parlando della cooperazio
ne di consumo, il compagno 
Chiaromonte ha detto che ine
ludibile è la necessità di ri
qualificare una forma di coo
perazione che è sorta in con
dizioni e per motivi diversi 
da quelli di oggi. L'ammoder
namento delle tecniche di 
vendita e l'accrescimento del
le dimensioni corrispondono 
dunque a giuste esigenze, ma 
si deve evitare il pericolo 
che inevitabilmente si pre
senta, che addirittura si per
dano di vista gli scopi origi
nali della cooperazione di con
sumo. Occorre qui stabilire 
ricchi collegamenti con le 
masse popolari, con le asso
ciazioni contadine per esem
pio. La cooperazione di con
sumo deve divenire il centro 
di una fitta rete di collega
menti di massa e questo non 
è in contraddizione affatto con 
la sua modernità. 

La democrazia italiana — 
ha proseguito Chiaromonte — 
ha bisogno di un forte mo
vimento cooperativo di mas
sa, democratico, moderno per 
allargare e rendere imbattibi
le lo schieramento di forze 
che vuole rinnovare il Paese 
e per far scendere in campo 
tutto il Paese, il Nord e il 

dacati può venire invece una 
azione di stimolo e di pro
mozione dell' associazionismo 
e della cooperazione. 

Chiaromonte ha affrontato 
infine un argomento ampia
mente dibattuto durante il 
convegno e già proposto nel
la relazione dal compagno 
Di ' Giulio: la cosiddetta im
possibilità cioè di « esporta
re » la cooperazione. Essa de
riva dal fatto che il fenome
no cooperativo può nascere 
soltanto dal maturare di un 
autonomo processo democra
tico. Chiaromonte ha però 
posto l'accento sulle iniziati
ve di promozione che sono 
possibili in particolare nel 
Mezzogiorno. Una presenza 
più ampia in questa parte 
del Paese dell'AICA che de
ve avere la funzione fonda
mentale di facilitare l'associa
zione dei produttori. In que
sto senso può lavorare anche 
la cooperazione di consumo, 
stimolando la partecipazione 
democratica. 

Indispensabile è comunque 
la trasmissione di esperien
ze acquisite dal movimento 
in altre zone del Paese. 

Tutto ciò è realizzabile so
lo nell'ambito di una strate
gia nazionale della Lega, men
tre nuove possibilità si crea
no per l'unità del movimento 
cooperativo in relazione agli 
interessanti sviluppi delle po
sizioni dei socialisti e ad una 
nuova sensibilità che si mani
festa tra i cattolici. 

Giancarlo Bosetti 

In tutta la Calabria 

Rilancio della 
lotta per la 
occupazione 

CGIL, CISL e UIL hanno indetto una settimana di 
manifestazioni dal 26 al 31 luglio nella provincia di 
Reggio • Importanti decisioni, adottate dalle Confe
derazioni • Domenica convegno regionale a Rosarno 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA, 18 luglio 
Una settimana di lotta dal 

26 al 31 luglio per l'occupa
zione e le riforme; la costi
tuzione di un centro opera
tivo provinciale per la pro
mozione e la gestione della 
azione sindacale diretta alla 
conquista di una diversa con
dizione di lavoro e di vita 
delle masse popolari di Reg
gici e della provincia; la ri
chiesta di convocazione di 
tutti i consigli comunali del 
Reggino per un dibattito su
gli stessi problemi; una ener
gica protesta nei confronti 
del governo di fronte alla di
mostrata volontà di mantene
re ancora nel vago i tempi, i 
modi e Ja realizzazione del 
quinto centro siderurgico: 
queste alcune delle importan
ti decisioni assunte ieri dai 
direttivi delle tre organizza
zioni sindacali provinciali di 
Reggio, riunite a Gioia Tau
ro. 

Si tratta di una conferma 
del fatto che ogni difficoltà 
e incomprensione pure esisti
te nel corso dei mesi passati 
nel pieno della rivolta reggi
na, sono state superate e che 
gli interessi unitari delle mas
se lavoratrici e dell'intera po
polazione della provincia ven
gono ora posti al centro del
l'azione sindacale. 

Per domenica prossima 25 
luglio, inoltre, la CGIL — ma 
hanno già assicurato la loro 
partecipazione le altre organiz
zazioni sindacali — ha in pro
gramma a Rosarno un conve
gno per rilanciare il movi
mento che ha come obiettivo 
la conquista di centomila nuo
vi posti di lavoro nella re
gione attraverso l'attuazione 
di profonde riforme in agri-

revolver. Il gioielliere ha rea
gito. Ha afferrato l'asta usa
ta per chiudere la saracinesca 
e con quella ha menato una 
botta al pistolero che, vista 
la mala parata, gli ha spara
to a bruciapelo un colpo che 
ha centrato l'Albertazzi al to
race e io ha fatto stramazza
re al suolo. 

Subito dopo i due si sono 
dati alla fuga. Sono saliti a 
bordo di un'auto rossa, al 
volante della quale li stava 
aspettando un terzo complice 
e si sono allontanati fulminea
mente, vanamente inseguiti da 
tre militari che al momento 
della rapina erano fermi da
vanti alla vetrina. Le ricerche 
subito attuate dalla polizia 
non hanno dato finora esito. 

FIRENZE - Dòpo la nuova occupazione 

della facoltà da parte della polizia 

Oggi si decide sugli 
esami ad Architettura 
// Consiglio deciderà fra tre possibilità 

FIRENZE, 18 luglio 
Domani, lunedì, alle ore 18, tornerà a riunirsi nella 

sede di San Clemente il consiglio della Facoltà di ar
chitettura, che sarà presieduto dal decano, prof. Ricci. 
Scopo della riunione è quello di fare il punto della si
tuazione venuta a maturazione negli ultimi giorni. 

In particolare si tratterà di decidere su queste tre 
ipotesi: chiusura della Facoltà in segno di protesta per 
la presenza della polizia; prosecuzione degli esami a 
condizione del ritiro della polizia; slittamento della 
sessione di esami a settembre come prosecuzione della 
sessione estiva. 

E* certo che la campagna denigratoria scatenata dal
le forze della destra, all'interno e all'esterno della Fa
coltà, è andata sgonfiandosi e la riconosciuta regolarità 
degli esami da parte del magistrato ha dato un grosso 
colpo alle speranze di coloro che volevano in tutti i 
modi il trionfo della maniera forte. 

Non a caso la polizia si è di nuovo ripresentata nella 
Facoltà costringendo i docenti a sospendere gli esami. 
La solidarietà con gli studenti, che sostengono una pre
cisa linea di rinnovamento della Facoltà, va estenden
dosi in tutta la città e nella provincia ed ha raggiunto 
il punto più alto in occasione della manifestazione uni
taria svoltasi sabato nel salone della Provincia, con la 
adesione e la partecipazione di centinaia di studenti, di 
operai, di rappresentanti della Regione e dell'ammini
strazione provinciale e di rappresentanti degli organi
smi democratici e di massa. 

coltura, la creazione imme
diata delle industrie previste 
dal CIPE, il rilancio dell'edi
lizia, un piano organico di 
intervento nel settore del tu
rismo. Si tratta intanto della 
stessa piattaforma che era, 
alla base della giornata di 
lotta regionale unitaria del 15 
aprile del 1969. Relatore sa
rà il segretario regionale del
la CGIL Catanzunti; conclu
derà il convegno Luciano La
ma. segretario generale della 
CGIL. 

Questo rilancio della batta
glia sindacale nella città di 
Reggio, nella provincia e nel
la intera regione calabrese 
avviene mentre prosegue e si 
intensifica da parte delle forze 
politiche democratiche e del 
nostro Partito in primo luo
go. l'azione per isolare sem
pre più ì piani dei gruppi 
eversivi per far emergere nel 
dialogo e nel confronto con
tinui i reali problemi delle 
popolazioni e delle masse la
voratrici. 

Abbiamo visto come, nel 
corso degli ultimi tempi, piti 
scoperto si è fatto il gioco 
dei «ruppi eversivi, più ri
stretto il loro spazio di azio
ne. E' chiaro a tutti, ormai, 
l'intento di queste forze: stru
mentalizzare ogni occasione, 
anche la più dolorosa (è il 
caso dell' anniversario della 
morte del ferroviere L'Abate, 
preso a pretesto per i gravi 
incidenti di mercoledì scor
so) per mantenere acceso nel
la città di Reggio un foco
laio di « rivolta » da usare 
come punta avanzata in un 
più generale piano eversivo 
contro la democrazia e le con
quiste dei lavoratori. Un gio
co, tuttavia, che diventa sem
pre più pericoloso per le for
ze che lo ispirano e lo con
ducono. 

Dopo la forte risposta po
polare al vile attentato fa
scista alla sezione comunista 
di Archi con l'assemblea te
nutasi ieri sera negli stessi 
locali danneggiati dal tritolo 
e ricostruiti dai compagni nel 
giro di poche ore, altre e-s-
semblee si sono svolte nella 
serata di oggi in alcune sezio
ni comuniste della città. Di 
particolare rilievo quelle dei 
rioni di Gallina e Bocale. A 
Catona si è svolto invece un 
incontro, nella sede del PSI. 
tra iscritti al PCI, PSI, PSIUP 
e alle organizzazioni sindaca
li. Si tratta di assemblee a-
perte, e il dibattito si imper
nia sui problemi della città. 

Domani è prevista una riu
nione del Comitato federale 
del PCI. Per domenica pros
sima, infine, si prepara un 
convegno dei comunisti « 
Reggio sui problemi dello svi
luppo economico e della de
mocrazia nella città e nella 
provincia. 

C'è da registrare, nel frat
tempo, un comunicato che la 
Giunta comunale presieduta 
dal DC Battaglia ha emesso, 
con molti giorni di ritardo, 
sugli incidenti di mercoledì, 
nel corso dei quali sono state 
date alle fiamme due mac
chine del comune. In esso 
non viene espressa nessuna 
condanna chiara, esplicita nei 
confronti dei responsabili; 
ma, anzi, si tenta di riaffer
mare il ruolo primario della 
Giunta stessa nella cosiddet
ta «battaglia per i diritti di 
Reggio »: un'espressoine. que
sta, che finora altro non ha 
significato se non un incita
mento a tenere la città sotto 
la minaccia della violenza e 
del caos. 

Franco Martelli 
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Situazione meteorologica 
Non ri sano variazioni nella situazione meteorolo
gica a livello europeo. I* condizioni del tempo do
rrebbero perciò restare sostanzialmente immutate an
che rella giornata odierna. Al Nord e sulla Toscana 
si avranno condizioni di tempo variabili con alter
narsi di annuvolamenti e schiarite. Sono possibili 
fenomeni temporaleschi che in Val Padana potranno 
assumere anche notevole intensità. Sulle restantì re
gioni dell'Italia centrale e sulla Sardegna nuvolosità 
irregolare con possibilità di piovaschi isolati. Al Sud 
tempo generalmente buono con cielo sereno n scar
samente nuvoloso. Mari da poco mossi a mossi. 
localmente anche abitati. Temperatura senza varia
zioni notevoli. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

I rapporti tra la coopera
zione ed i sindacati non so- l 
no antagonistici ma questo | 
non significa che scompaiano 
le contraddizioni. Sarebbe pe
ricoloso affermarlo. Rischie-
remmo, per esempio, di met
tere in discussione il gran
de patrimonio democratico 
che è costituito dal movimen
to sindacale emiliano. Dai sin-

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

17 
30 
23 
20 
1» 

24 
28 
31 
28 
28 

18 26 
2S 29 
20 32 

Firanza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 

17 31 
19 30 
25 35 
20 30 
18 38 
14 32 
15 33 
21 28 

39 
32 
30 
37 

Bari 22 
Napoli 17 
Potenza 19 
Reggio C. 21 
Messina 25 37 
Palermo 25 39 
Catania 17 37 
Cagliari 24 36 luca «• anb*a>»* 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SERENO ROSSO 
LUCIANO 

i fratelli, i figli, la mamma e la 
moglie lo ricordano. 
19-7-1970 19-7.1971 
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